
Raccolta differenziata degli imballaggi di plastica: come farla 
correttamente 

La raccolta differenziata della plastica funziona solo se ciascuno fa la propria parte. Un 

conferimento corretto migliora la qualità del materiale avviato a recupero, riduce i costi del 

servizio e contribuisce al rispetto degli obiettivi ambientali del nostro territorio. 

Nel sacco giallo dedicato devono essere inseriti esclusivamente imballaggi e materiali 

previsti dalle regole della raccolta differenziata. 

   Cosa inserire 

• Bottiglie di acqua minerale, bibite ben svuotati: anche l’acqua residua crea 

problemi nella raccolta 

• Flaconi e dispenser per detersivi, saponi e cosmetici 

• Vaschette e contenitori per alimenti 

• Buste e sacchetti per pasta, caffè, patatine, caramelle, verdure e surgelati 

• Reti per frutta e verdura 

• Vasi da fiori e piantine utilizzati esclusivamente per la vendita e il trasporto 

• Materiali per la protezione e il trasporto (pellicole, pluriball, "chips" in polistirolo) 

Cosa non inserire 

 

• Oggetti in plastica rigida (giocattoli, tubi, casalinghi) 

• Oggetti “plastificati” (pannolini, carta oleata, ecc) 

• Oggetti in gomma (ciabatte, palloni) 

• Rifiuti non riciclabili o frazioni estranee 

 

In presenza di materiali non conformi, il sacco potrebbe non essere ritirato. 

Una raccolta non corretta comporta inoltre costi aggiuntivi di gestione che incidono 

sull’intero sistema e sulla collettività. 

 

 
Per dubbi o informazioni: Numero Verde gratuito 800.19.63.63 

www.aemmelineaambiente.it 

http://www.aemmelineaambiente.it/


 
 
 
 


